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Regolamento d’Istituto  

  

  

Art. 1  Orario delle lezioni  

Scuola dell’infanzia 
 

Tutti i plessi:   

Da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 

 

Scuola primaria: 

Chiusa Sclafani: 

-Ore 8.15-13.45 da lunedì a giovedì. 

-Ore 8.15-13.15 venerdì. 

 

Giuliana: 
Classi a 27 ore 

-Ore 8.15-13.45 da lunedì a giovedì. 

-Ore 8.15-13.15 venerdì. 

Classe a 40 ore 

-Ore 8.15-16.15 da lunedì a venerdì. 

Contessa Entellina: 

-Ore 8.30-16.30 da lunedì a venerdì. 

Scuola sec. I grado: 

Chiusa Sclafani: 

-Ore 8.15-14.15 da lunedì a venerdì. 

Lezioni dell’indirizzo musicale: 

Da lunedì a venerdì dalle ore 14.30 alle ore 18.30. 

 

Giuliana: 

Classi a 36 ore 

-Ore 8.15-13.15  lun.-merc.-ven.-sab. 

-Ore 8.15-16.15 mart.-giov. 

Classi a 30 ore 

-Ore 8.15-13.15 da lunedì a sabato. 
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Contessa Entellina: 
-Ore 8.15-14.15  lun.-merc.-ven. 

-Ore 8.15-17.15 mart.-giov. 

Art. 2 Ingresso Alunni  
 

  Scuola dell’infanzia 

a) Tutti i docenti in servizio alla prima ora di lezione dovranno trovarsi a scuola cinque minuti prima dell’inizio 

delle lezioni.  

b) Dalle ore 8:00 fino alle ore 9:00, gli alunni sono accolti a scuola, davanti al portone di ingresso,  
accompagnati dai propri genitori, ovvero da persone adulte delegate dagli stessi.   

c) Gli insegnanti presenti accolgono gli alunni, dedicando loro tutte le attenzioni di cui hanno bisogno e -se 

necessario- scambiano rapidamente con i genitori le più rilevanti comunicazioni riguardanti la vita 

quotidiana dei bambini.   

d) I signori genitori (ovvero i loro delegati) sono tenuti a rispettare in modo rigoroso gli orari: ciò non solo 

per ovvie esigenze organizzative, ma anche e soprattutto, per consentire il regolare svolgimento delle 
attività educative e didattiche.   

e) In tutte le fasi dell’ingresso degli alunni, i collaboratori scolastici, non solo coadiuvano le insegnanti, ma 

svolgono un ruolo diretto in rapporto con l’utenza, orientando i genitori con riguardo particolare verso 

quelli dei bambini nuovi iscritti.   

f) Se necessario, i collaboratori scolastici devono intervenire per invitare cortesemente i signori genitori a 

rispettare le regole che la scuola si è date (lasciare gli ombrelli all’ingresso, non sostare oltre il necessario 

negli spazi comuni, ecc…)   
 

Scuola Primaria e Secondaria di I grado   

a) Gli alunni, al suono della campana, accompagnati dai docenti della prima ora debbono raggiungere, in 

ordine e in silenzio, la propria aula.  

b) Non sarà consentita l’ammissione in classe agli alunni ritardatari oltre la prima ora di lezione. E’ vietato ai 

genitori accompagnare i figli all'interno dell'edificio o fino alle aule, se non espressamente autorizzati.  

c) Il personale collaboratore scolastico deve vigilare le operazioni di ingresso, richiamando gli interessati al 
rispetto delle norme comportamentali; tali richiami devono essere rivolti in modo pacato ed educato. 

Qualora vi siano problemi, essi devono essere segnalati all’insegnante di classe, se riguardano gli alunni, al 

dirigente scolastico o alla collaboratrice se riguardano i genitori. Devono essere evitate in ogni caso 

discussioni e alterchi all’interno della scuola.  

 

  

Art. 3 Uscita Alunni  

  

Scuola dell’infanzia 

a) La fase dell’uscita degli alunni ha inizio alle ore 15:45 e termina alle ore 16:00. Al momento dell’uscita, i 

genitori, ovvero gli adulti delegati prelevano i bambini nel corridoio, davanti la porta di ingresso. Dopo le ore 

16:00 non è consentito ai signori genitori sostare nell’edificio scolastico. 
 

Scuola primaria e secondaria di I grado 

a) Gli insegnanti in servizio nell’ultima ora di lezione accompagneranno, precedendoli, gli alunni    

disposti in fila ordinata alla porta di uscita dell’edificio prestando particolare attenzione all’uso delle 

scale, consentendo l’uscita  da portoni e/o cancelli ponendosi in posizione tale da vigilare l’ uscita. 
b) Anche il collaboratore scolastico in servizio alla porta dovrà porsi in un luogo tale da vigilare tutto il 

viale di uscita, per tutto il tempo necessario all’uscita di tutti gli alunni. 



c) Negli edifici disposti su più livelli, per consentire l’ordine e la sicurezza,  le operazioni di uscita degli 

alunni previste per un medesimo orario saranno regolate dagli squilli della campana o altro 

segnalatore acustico secondo quanto concordato con la dirigenza. 
d) I genitori, o i loro delegati, devono evitare di accalcarsi all'uscita, ostacolando il regolare deflusso 

degli alunni; è vietato attendere gli alunni all'interno dell'edificio.  

e)   I docenti dell’ultima ora verificheranno personalmente o tramite il collaboratore scolastico che gli 
alunni vengano prelevati dai genitori o affidati all’autista dello scuolabus salvo diverse indicazioni 

impartite dai genitori tramite la Presidenza (delega o uscita autonoma).  

f) Particolare attenzione sarà rivolta all’assistenza degli alunni disabili. La vigilanza sui minori disabili, se 
particolarmente impediti nelle azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi deve essere sempre 

assicurata dal docente di sostegno o dall’assistente ad personam assegnato dal comune o dal docente 

della classe che in caso di necessità dovrà essere coordinato da un collaboratore scolastico. 
g) I genitori dei minori  che vanno a casa da soli forniranno alla scuola  una formale autorizzazione 

all’uscita autonoma ai sensi della  La Legge 4 dicembre 2017, n. 172. 

Art. 4  Mancato ritiro degli alunni 

 
a) Gli insegnanti, in caso di mancato ritiro occasionale dell’alunno cercheranno di contattare i genitori o la 

persona delegata per provvedere al ritiro; l’alunno viene trattenuto a scuola sotto la sorveglianza 
dell’insegnante che, se impossibilitato a permanere, lo affida al personale collaboratore scolastico in servizio.  

b) Il collaboratore scolastico individuato è autorizzato a sospendere l’attività di pulizia dei locali per dare la 
priorità alla vigilanza dell’alunno e al reperimento delle figure parentali, fino all’arrivo dei genitori o della 
persona delegata; nel caso l’alunno non venga ritirato dopo almeno 30 minuti dall’orario di uscita, senza che 
sia stato possibile contattare i genitori, il personale in servizio contatterà l’Ufficio di Polizia Municipale e/o i 
Servizi Sociali Territoriali ai quali chiederà di rintracciare i genitori; come ultima soluzione il personale 
scolastico contatterà la Stazione locale dei Carabinieri.  

c) Gli insegnanti, in caso si ripeta il mancato ritiro dell’alunno (2 volte ravvicinate) entro 30 minuti dal termine 
delle lezioni, convocano i genitori per un colloquio esplicativo, informando anche il Dirigente scolastico. 

 

Art. 5 Uscita Anticipata Degli Alunni  

  

a) Sono eccezionalmente consentite le uscite anticipate (per improrogabili esigenze familiari, per visite mediche). 
Gli insegnanti hanno l’obbligo di affidare gli alunni solo ai genitori o a persone dagli stessi delegate.   

b) Per delegare altre persone a ritirare i propri figli da scuola, i signori genitori devono compilare il modulo 

apposito, corredato dal documento di identità della persona delegata, disponibile presso ogni sede scolastica, 
avendo cura di informare la persona delegata a cui gli insegnanti potranno chiedere di esibire un documento 

di identità. Le deleghe sottoscritte hanno validità per tutta la permanenza dell’alunno nell’istituto salvo revoca 

e/o integrazione da parte dei genitori che devono essere tempestivamente comunicate per iscritto alla 
presidenza per il tramite del docente coordinatore di sezione.  

c) I Collaboratori Scolastici accertano l’identità della persona. In presenza di dubbi sulla legittimità della 

richiesta di uscita, il docente rifiuta il proprio consenso e trattiene a scuola l’alunno fino al termine 
delle lezioni.  

d) Ogni uscita anticipata che abbia carattere di continuità nel tempo deve essere preventivamente 

autorizzata dal dirigente scolastico, previa richiesta scritta dei genitori o di chi esercita la potestà 
parentale.  

e) In caso di ripetute uscite anticipate l’insegnante ne informerà il Dirigente scolastico.  

 
 

Art. 6 Ritardi 

 

a) Gli alunni hanno il dovere di arrivare a scuola in tempo utile per l’inizio delle lezioni. 



b) In considerazione del ruolo educativo a cui l’istituzione scolastica è preposta, nessun ritardo seppur minimo 

potrà essere giustificato. 

c) Ogni ritardo sarà annotato sull’apposito registro in dotazione al collaboratore scolastico in servizio nel plesso.  
d) Il docente della prima ora annoterà l’orario di ingresso dell’alunno ritardatario tempestivamente sul registro 

di classe e sull’applicativo Didup, al fine di consentire alla Dirigenza il puntuale monitoraggio dei casi e il 

contestuale invio alla famiglia di nota scritta. 
e) Il coordinatore, a cadenza quindicinale, prenderà visione dei ritardi e contatterà i genitori in caso di frequenza 

degli stessi.   

f) I ritardi saranno considerati tra gli indicatori per l’attribuzione del giudizio del comportamento e tra i period i 
di assenza scolastica. 

g) Ogni entrata posticipata che abbia carattere di continuità nel tempo deve essere preventivamente autorizzata 

dal dirigente scolastico, previa richiesta scritta dei genitori o di chi esercita la potestà parentale.  
 

  

Art. 7  Casi di Sciopero  

   

a) In occasione di ogni sciopero, il Dirigente Scolastico, nel pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente, assicura la sollecita e capillare comunicazione a tutto il personale ATA e a tutti gli insegnanti della 
scuola, mediante circolare. 

b)  E’ fatto salvo, comunque, il diritto del personale ATA e degli insegnanti che non hanno dato alcun preavviso, 

di aderire allo sciopero il giorno stesso. Il Dirigente Scolastico avviserà le famiglie che la scuola non è in grado 
di assicurare il regolare svolgimento delle lezioni. 

c)  Qualora la dirigenza dovesse ricevere adesione anticipata allo sciopero da parte dei collaboratori scolastici e 

dei docenti provvederà in tempo utile a fornire indicazioni sugli orari di tutte le classi e sezioni. 

d)  Le famiglie sono tenute a verificare  l’assenza degli insegnanti e/o del personale con funzione di collaboratore 
scolastico la mattina prima di lasciare gli alunni a scuola ed informarsi su eventuali cambiamenti dell’orario 

giornaliero. 

e)  Si confida sul buon senso delle famiglie a non consentire agli alunni assenze arbitrarie nei giorni dello sciopero 
qualora gli insegnanti e il personale ATA siano regolarmente in servizio. 

 

 
 

     Art. 8  Vigilanza sugli Alunni   
 

a) Per l’intera durata di ogni giornata scolastica, i docenti e i collaboratori scolastici – nell’ambito delle rispettive 

competenze e sempre in pieno accordo tra loro – devono attivare tutte le strategie necessarie per esercitare 

una costante vigilanza sugli alunni la cui incolumità fisica deve essere considerata un valore assoluto.   
b) Ciascun docente deve avere costantemente sotto controllo tutti gli alunni della propria sezione o classe. 

Allorquando siano organizzate attività che prevedono la formazione di gruppi di alunni provenienti da più 

sezioni/classi, il docente che conduce l’attività è anche responsabile della vigilanza. 
c)  Nei casi in cui sono realizzate attività che prevedono la partecipazione di esperti esterni, i docenti sono sempre 

presenti e, in qualunque momento, possono chiedere all’esperto di interrompere o di modificare l’attività 

svolta se ravvisano rischi per l’incolumità degli alunni. 

d)  Allorquando siano programmate attività che prevedono la contemporanea presenza di due o più docenti, 

questi ultimi sono corresponsabili della vigilanza degli alunni.   

e) Nella fase di progettazione delle attività educative e didattiche, gli insegnanti devono attentamente 
considerare tutte le variabili che interferiscono con l’obbligo di tutelare, in via prioritaria, l’incolumità fisica 

degli alunni. Tutto il materiale didattico – ivi incluso quello di facile consumo – deve essere messo a 

disposizione degli alunni solo se conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalle norme vigenti, ivi inclusi 
quelli relativi alla atossicità dei materiali stessi.   



f) E’ fatto assoluto divieto non solo di dare in uso, ma anche di lasciare in luoghi accessibili agli alunni, materiali 

oggettivamente  pericolosi: taglierini, forbici a lama lunga, ovvero con punte non arrotondate, flaconi di 

detersivo e/o colori etc.   
g) Per collaborare attivamente con la scuola, le famiglie degli alunni avranno cura di scegliere quotidianamente, 

per i loro figli, l’abbigliamento più sicuro e più funzionale allo svolgimento delle attività, evitando di far loro 

indossare accessori che possano pregiudicare la sicurezza personale. Gli occhiali da vista dovranno essere 
strutturati con materiali antiurto e infrangibili. 

h) I genitori eviteranno di concedere ai propri figli di portare a scuola oggetti personali ludici diversi dal materiale 

scolastico richiesto.  
i) Il personale ausiliario è tenuto ad attivare la vigilanza sia in caso di momentanea assenza dell’insegnante che 

quando, in casi eccezionali, viene richiesto dalla dirigenza. La vigilanza è attivata anche in quei momenti in cui 

gli alunni utilizzano gli spazi comuni esterni alle aule e i servizi igienici.   

  

Art. 9  Assenze   

 

a) I docenti annotano quotidianamente sul registro di sezione/classe, le assenze degli alunni.   

b) Per la scuola primaria le assenze devono essere giustificate anche verbalmente agli insegnanti.   

c) Per la scuola secondaria di I grado le assenze dalle lezioni vanno giustificate tramite libretto fornito dalla scuola 

e sottoscritto da un genitore. 
d) Gli alunni privi di giustificazione potranno essere ammessi a scuola a condizione che giustifichino il giorno dopo. 

In caso di ulteriore dimenticanza, l’assenza dovrà essere giustificata direttamente dal genitore o da chi ne fa le 

veci.   

e) Per tutti gli alunni, dopo 10 o più giorni di assenza consecutiva, compresi i giorni festivi intermedi, se l’assenza 

è dovuta a malattia, va presentato anche il certificato medico di  riammissione a scuola. Infatti, la Legge 

regionale  19 luglio 2019, n. 13. Collegato al DDL n. 476 ‘Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2019  all’art. 3, recentemente per il territorio della regione Sicilia, ribadisce  l’obbligatorietà dei certificati 

medici per la riammissione degli alunni a scuola dopo le assenze per malattia   e ne impone l’obbligo dopo dieci 

giorni di assenza per malattia. Le assenze per malattia  superiori a dieci  giorni, dunque,  devono essere 
giustificate, oltre che sul libretto, anche con   certificato medico di riammissione, esibito contestualmente al 

rientro in classe e senza il quale non è consentito riprendere la frequenza. 

f) Eventuali assenze che si protraessero per più giorni, non dovute a malattia (partenze, situazioni familiari 
eccezionali etc), non richiedono il certificato medico di riammissione ma la giustificazione della famiglia. 

g) Gli alunni devono essere portati a scuola in buone condizioni di salute. La decisione di accogliere a scuola un 

alunno al quale sono stati applicati punti di sutura, protesi gessate, bendature rigide, ecc.., compete agli 
insegnanti per le responsabilità e gli obblighi che le stesse hanno in tema di vigilanza. 

h)  In ogni caso, i docenti non potranno accogliere a scuola un alunno nelle condizioni sopra indicate se i signori 

genitori non esibiscono una certificazione medica che espliciti il parere favorevole del medico alla frequenza 

scolastica e se gli stessi non sottoscrivono una dichiarazione di piena assunzione di tutte le responsabilità 
derivanti dalla presenza a scuola dell’alunno.   

  

Art. 10  Servizio refezione scolastica 
 



a) Negli orari stabiliti, gli alunni, sotto l’attenta sorveglianza degli insegnanti, si recano negli spazi utilizzati come 

refettorio per pranzare. Avuto riguardo per l’alto valore educativo e socializzante dell’intero periodo 

quotidianamente dedicato al pranzo, gli insegnanti si organizzeranno per assicurare attenzione e cura ad ogni 
singolo alunno, costruendo gradualmente le condizioni per l’esercizio sempre più consapevole dell’autonomia 

personale.   

b) L’organizzazione del servizio dovrà essere conforme alle norme sanitarie che regolano la ristorazione collettiva 

dei soggetti minori.   

c) Nel caso in cui i docenti ovvero il personale ausiliario dovesse riscontrare qualche anomalia nelle pietanze che 
vengono somministrate, dovranno immediatamente attivare la procedura di segnalazione telefonica del 

problema alla Dirigenza che provvederà a contattare l’ufficio scuola dei rispettivi Comuni affinchè allertino gli 

operatori dell’azienda appaltatrice del servizio. Sia il Comune che l’azienda dovranno intervenire con ogni 
urgenza per accertare e risolvere l’eventuale problema.   

d) I genitori degli alunni che usufruiscono del servizio mensa sono tenuti a consegnare giornalmente il buono 
pasto alla figura preposta per tale servizio.   

e) I genitori  sono tenuti a comunicare alla Dirigenza situazioni di allergie, intolleranze e problematiche legate allo 

stato di salute degli alunni al fine di predisporre gli adempimenti di competenza. 

f) Il personale scolastico e gli operatori addetti al servizio di refezione adotteranno sempre un comportamento 

consono, nel linguaggio e negli atteggiamenti, a ribadire agli alunni che il momento della consumazione 
collettiva del pasto è un momento altamente educativo per tutte le implicazioni di ordine relazionale, di 

educazione alla salute e di convivenza civile che esso comporta.   

  

Art. 11  Malori/Infortuni degli Alunni  

  

a) In caso di malore o infortunio degli alunni durante l’orario scolastico va richiesto tempestivamente l’intervento 

dell’addetto al Pronto Soccorso, come previsto dal Piano Interno per la sicurezza; devono essere 

tempestivamente avvertiti i genitori dell’alunno mediante avviso telefonico. Nei casi di evidente gravità ed 
urgenza, si deve richiedere l’intervento telefonando al NUE che è  112.  

  

  

Art. 12  Somministrazione farmaci   

 

a) L’insegnante ed il collaboratore scolastico non possono somministrare all’alunno farmaci di alcun genere. 

Eventuali casi particolari verranno sottoposti all’attenzione del Dirigente Scolastico per l’attuazione del 

Protocollo di somministrazione dei farmaci a scuola previsto dall’istituto. 

  

Art. 13  Comunicazioni alle famiglie e pubblicazione degli atti 

   

a) Il Dirigente Scolastico e/o gli insegnanti comunicheranno con le famiglie attraverso comunicazioni sul diario 

degli alunni con nota che i genitori saranno invitati a restituire sottoscritta l’apposita dichiarazione per presa 

visione, colloqui individuali e collettivi ed utilizzando i canali informatici ufficiali dell’istituto quali la bacheca 
del Registro elettronico e il sito web istituzionale. 

b) Le convocazioni di assemblee di sezione o di istituto organizzate dalla scuola o richieste dai genitori, saranno 

comunicate dal Dirigente Scolastico con avviso scritto e con congruo anticipo. 

c) Il calendario di massima delle riunioni è inserito nel Piano annuale delle attività scolastiche pubblicato sul sito 

web istituzionale.   

d) E’ garantita la pubblicazione degli atti della scuola, tramite pubblicazione sul sito internet, affissione all’albo e 

possibilità di consultazione presso la segreteria didattica, come previsto dalla Legge n. 241/1990.  
  

  

Art. 14  Intervallo 



 

Scuola primaria e sec. I grado 

a) Per l’intervallo, gli alunni si intratterranno all’interno dello spazio prospiciente la propria aula per la Scuola 

Secondaria di primo grado e i docenti incaricati della vigilanza avranno cura di mantenere chiuse le porte delle 
aule fino al termine; per la Primaria gli alunni consumeranno la merenda in classe.   

b) E’ vietato allontanarsi dagli spazi su indicati, correre, spintonarsi, sporcare, affacciarsi dalle finestre, salire o 

scendere le scale.   

c) La responsabilità della vigilanza degli alunni, durante tutto l’intervallo è assegnata al docente in servizio nell’ora 
in cui inizia l’intervallo.   

d) I collaboratori scolastici vigileranno sull’uso dei servizi igienici e sulle scale. 

 

Art. 15  Cambi Ora  

 

a) Il cambio d’ora dovrà essere tempestivo, gli alunni dovranno rimanere in classe. 

b)  I collaboratori scolastici in servizio ai piani sospenderanno ogni servizio diverso e dovranno trovarsi 
ai piani.  In particolare dovrà essere tenuto sotto controllo il cambio d’ora relativo alla lezione di 

educazione fisica.  

c) In ogni caso non è possibile lasciare incustodita una classe, neppure per recarsi nella classe di lezione 
dell’ora successiva, in questo caso la classe potrà essere affidata temporaneamente al collaboratore 

in servizio al piano per la vigilanza degli alunni, o ad un collega disponibile.  

d) I docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora (o al turno pomeridiano) in poi o che hanno 

avuto un’ora libera, sono tenuti a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata 

per consentire un rapido cambio.   

 

Art. 16  Allontanamento dalla classe e spostamenti  

  

a) I docenti avranno cura di non consentire, favorire o promuovere l’allontanamento degli alunni dal 

luogo di attività. Qualora l’allontanamento dovesse rendersi necessario, gli alunni dovranno essere 

adeguatamente vigilati dai collaboratori scolastici o dal docente in contemporaneità.  

b) In relazione al profilo di responsabilità per mancata vigilanza, ma anche in considerazione degli 

aspetti pedagogici, dovrà essere evitato l’allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe per 
motivi disciplinari. 

c)  I docenti eviteranno di far uscire gli alunni dalla classe per incombenze legate all’attività didattica 

(come per esempio fotocopie, reperimento di materiale). Per queste necessità i docenti si 
rivolgeranno al personale ausiliario.   

d) Durante gli spostamenti per recarsi nei laboratori o negli spazi esterni, gli alunni procederanno 

accompagnati dal docente in fila per due e nel massimo silenzio.   
e) Durante le prime due ore di lezione ed in quella successiva alla ricreazione, non è consentito l’uso dei 

servizi igienici tranne per i casi di estrema necessità.   

f) Gli alunni sono responsabili degli oggetti personali che lasciano nella propria aula quando si 

allontanano per recarsi in altri locali. I collaboratori scolastici vigileranno, affinché alunni di altre classi 
non vi abbiano accesso.    

 

Art. 17  Comportamento 

a) È severamente proibito fumare. 
b) E’ severamente proibito manomettere, coprire  o danneggiare le dotazioni di sicurezza (cartellonistica, 

estintori, idranti,etc) 
c) E’ severamente vietato l’uso dei cellulari o di altri dispositivi se non espressamente autorizzati dai docenti ed 

esclusivamente per attività didattiche programmate ai sensi del PNSD.   



d) Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti, opportunamente custoditi ( la scuola 
non risponde di eventuali perdite o danneggiamenti) e depositati nei borsoni, zaini, giacconi. In nessun caso 
possono essere tenuti sopra il banco. Diversamente può essere ritirato e riconsegnato esclusivamente ai 
genitori. La scuola non è responsabile di eventuali smarrimenti o sottrazioni che possono verificarsi. Gli alunni 
sono invitati a non portare a scuola denaro o oggetti di valore. 

e) Durante le verifiche scritte il docente può ritirare preventivamente, e restituire al termine delle stesse, i 
cellulari e gli altri dispositivi. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro 
dispositivo durante una verifica, la stessa sarà ritirata e valutata a discrezione del docente. 

f) È opportuno vestirsi decentemente. 
g) Non si deve recare danno alle suppellettili e all’arredamento della scuola. Eventuali danni arrecati saranno 

risarciti dai responsabili, sia a livello individuale che collettivo. 
h) Bisogna collaborare con il personale non docente perché la scuola rimanga pulita. 
i) Nel cambio dell’ora di lezione gli alunni devono restare nelle rispettive classi, devono evitare di uscire nei 

corridoi e non devono recarsi ai servizi igienici senza la dovuta autorizzazione. 
j) Durante l’entrata, il cambio dell’ora e l’uscita, gli alunni dovranno comportarsi in modo corretto e usare un 

linguaggio civile e dignitoso. 
k) Durante l’entrata e l’uscita, gli alunni non possono adoperare le scale di emergenza. 

 

Art. 18  Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 

a) Nessun tipo di materiale informativo o pubblicitario potrà essere distribuito nelle classi e nell’area scolastica, 

senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

b) La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. 

c) Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 

d) Per gli alunni si prevede di: 

-distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l’organizzazione della scuola;  

-autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a livello comunale e 

comprensoriale, inviato da enti istituzionali; 

-autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività sul territorio, gestite da enti, 

società, associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con l’Istituto, purché l’iniziativa 

non persegua fini di lucro. 

 

Art. 19   Accesso di estranei ai locali scolastici 

a) Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di “esperti” a supporto dell’attività 

didattica, chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al Dirigente Scolastico, che la concederà solo se 
l’intervento è stato previsto nella programmazione. Gli “esperti” permarranno nei locali scolastici per il tempo 

strettamente necessario all’espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica 

e di vigilanza della classe resta del docente. 
b) Nessun’altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o 

suo delegato può entrare nell’area dell’edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. 

c) Dopo l’entrata degli alunni verranno chiuse le porte d’accesso esclusa quella in cui presta servizio di vigilanza 

il collaboratore scolastico addetto. 

d) I tecnici che operano alle dipendenze delle Amministrazioni Comunali possono accedere ai locali scolastici per 

l’espletamento delle loro funzioni previa comunicazione al Dirigente Scolastico o al Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione. 
e) I rappresentanti e gli agenti di commercio autorizzati dal Dirigente scolastico , qualora dovessero recarsi nei 

plessi, dovranno qualificarsi esibendo il tesserino di riconoscimento. 

 



Art. 20   Circolazione di mezzi all’interno dell’area scolastica 

a) Non è  consentito l’accesso con la macchina nello spazio interno dei plessi scolastici salvo diversa 

autorizzazione del Dirigente scolastico. 

b) I mezzi autorizzati  devono procedere a passo d’uomo e con prudenza allorché transitano su aree interne di 
pertinenza della scuola. 

c) I veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella struttura scolastica ed i veicoli 

per la mensa sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d’uomo e con prudenza.  

Art. 21   Introduzione di alimenti a scuola 

a) Per tutelare la salute degli alunni e non interrompere il normale svolgimento dell’attività didattica, non è 

consentito festeggiare a scuola onomastici e compleanni. 
b) È compito degli insegnanti tutti, e in particolari dei responsabili dei plessi, far presente ad alunni e famiglie 

che tali comportamenti non sono autorizzati nella scuola, in quanto vanno in contrasto con l’eventuale 

presenza di alunni allergici, intolleranti ad alcuni alimenti nonché alle norme sui controlli igienici che sono 

sottese all’uso di alimenti nella scuola. 
c) È vietato che estranei e/o genitori  entrino nella scuola per consegnare alimenti, disturbando interrompendo 

l’attività didattica.  

 

 

Approvato dal Consiglio di istituto con delibera n. 13 del 19 febbraio 2020. 


